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FASCICOLI CONTENENTI GLI APPROFONDIMENTI COMUNALI  

 

DI seguito si riportano i fascicoli predisposti per il percorso 

partecipativo con i Comuni dell’Unione NET e Mappano. 

 

Elenco comuni: 

1) Borgaro Torinese    pag. 5 

2) Caselle Torinese    pag. 21 

3) Mappano     pag. 37 

4) Settimo Torinese    pag. 53 

5) Leinì      pag. 73 

6) San Benigno Canavese    pag. 89 

7) San Mauro Torinese    pag. 105 

8) Volpiano     pag. 121 

 

Ogni fascicolo si compone dei seguenti contenuti. 

1) Inquadramento del comune in esame all’interno del 

sistema delle UPA e le UPA in cui il territorio è 

compreso, 

2) Approfondimenti locali sulle Vulnerabilità Resilienze e 

SE prioritari, 

3) Selezione delle azioni e localizzazione nel territorio 

comunale. 

I fascicoli sono preceduti da alcuni richiami al progetto 

LOS_DAMA!, con particolare riferimento ai capisaldi della 

metodologia approntata e una sintesi degli esiti oggetto della 

condivisione con gli Enti. 

 

 

Nelle schede per i comuni di Borgaro T., Caselle T., Mappano, 

Volpiano e Settimo T. sono stati integrati i contributi emersi 

dagli incontri svolti secondo il seguente calendario:  

• Settimo T., il 21 luglio 2021 

• Caselle T., il 5 agosto 2021 

• Borgaro T., il 5 ottobre 2021 

• Mappano, il 15 ottobre 2021 

• Volpiano, il 24 gennaio 2022. 

 

I contributi emersi dagli incontri comunali sono evidenziati da 

riquadri gialli nella pagina “LO SCENARIO PER L’UNIONE NET: 

missioni di pianificazione e localizzazioni idonee”. Per il comune 

di Settimo Torinese sono state predisposte invece alcuni spunti 

tematici di carattere generali focalizzati ad evidenziare limiti e 

possibilità dell’azione amministrativa degli Enti Locali. 
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FAR VERIFICARE AL COMUNE

FAR VERIFICARE AL COMUNE











→

→

→

→

→

→

→

→

→

→

→

→

→

Sull’insieme di queste UPA attivare azioni multiattoriali per la valorizzazione dei SE presenti e disponibili, ad esempio tramite PES o Gemellaggi con altre UPA, con particolare riferimento all’opportunità che queste UPA possano fornire 
SE di Regolazione del deflusso, Depurazione delle acque, Fornitura di Acqua dolce e di Coltivazioni alimentari e fibre alle UPA confinanti. Per i SE all’acqua risultano prevalentemente a favore delle UPA a valle (UPA 12 e 13).
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FAR VERIFICARE AL COMUNE SE 
ESISTONO:
EROSIONI DEL  VERSANTI?
FENOMENI FRANOSI?











Verificare la possibilità di de-impermeabilizzare, anche delocalizzando , per recuperare suolo vivo
Rigenerare le aree produttive secondo il modello delle APEA
Considerare sempre che anche i suoli residuali, degradati e/o interclusi nell’urbanizzato, possono conservare potenzialità proprie nell’erogazione di SE.
Utilizzare estensivamente i SUDS ai fini del miglioramento della qualità delle acque dei recapiti finali e al fine di ridurre le esigenze di infrastrutture tecnologiche e puntare sulla multifunzionalità dei dispositivi di protezione idraulica
Attivare con il consorzio di bonifica azioni di riqualificazione, rinaturalizzazione, riconnessione del RIM (“Manutenzione gentile”) 

Attivare politiche per costruire la Green Infrastructure comunale e intercomunale focalizzata sui SE prioritari. Per quanto riguarda la presente UPA, le azioni per il progetto della GBI comunale, articolate secondo le strategie, sono:

Indirizzare le nuove edificazione e gli interventi di perequazione urbanistica verso la densificazione degli insediamenti, cercando la compattazione della forma urbana; ferma restando la dotazione delle necessarie GBI urbane e

l’esigenza di un progetto unitario che in base alle prestazioni richieste per le GBI, definisca dotazioni di spazio, modalità organizzative dello stesso, idonee a garantire le funzioni ecologiche e i SE da esse derivati

Riqualificare le aree produttive secondo il modello delle APEA

Prima di prevedere nuove trasformazioni di suolo, valutare l’impermeabilizzazione di nuovi suoli, anche se residuali e interclusi nell’urbanizzato

Utilizzare estensivamente i SUDS, sia nelle aree residenziali che produttive, commerciali, infrastrutturali (es: invasi di laminazione negli svicoli autostradali) per la gestione locale delle acque meteoriche, per limitare le portate

corrisposte in corso d’acqua o al depuratore.

Aumentare gli ecosistemi naturali che contribuiscono alla resilienza e all’equilibrio sistemico dell’UPA

Recuperare le cave in modo da incrementare i se di risposta alle vulnerabilità. Se possibile attuare gli interventi di connessione all’alveo fluviale.

Attivare con il consorzio di bonifica azioni di riqualificazione/rinaturalizzazione/riconnessione del RIM (verificare, ove possibile la, riapertura di tratti tombati l’applicazione di nuovi protocolli di manutenzione dei canali

“Manutenzione gentile”).

Attivare opportune misure agroambientali per la riqualificazione del paesaggio rurale, che premino l’integrazione tra azioni e attori diversi,

Aumentare la diversità morfologica con pozze, zone umide, modifiche di sezione degli alvei per aumentare la biodiversità e innescare la formazione di boschi umidi e biocenosi diversificate.

Aumentare i boschi golenali e la vegetazione adatta a resistere alle piene, sia in golena, sia nella fascia riparia (saliceti, ontaneti anche per limitare la crescita di infestanti a radicazione superficiale) .

Verificare puntualmente la possibilità di de-impermeabilizzare e recuperare suolo vivo, rilocalizzando i volumi dalle aree agricole perifluviali ai margini urbani o in aree intercluse

Inedificabilità lungo le strade evitando la formazione di conurbazioni lineari

Disincentivare lo sviluppo di usi incongrui all'interno di contesti rurali e in quelli ad elevata naturalità/riconfigurare i margini urbani per limitare le sfrangiature

Aumentare la biodiversità vegetale dei boschi

Diversificazione della gestione dei boschi:

→ ricondurre alla naturalità i nuovi boschi formati su aree in abbandono attraverso il governo del bosco finalizzato alla multifunzionalità con. Particolare riferimento all’aumento dei SE di regolazione,

→ fasce marginali dei boschi: governo dei boschi finalizzato al mantenimento delle aree agricole e al miglioramento dei servizi ecosistemici.

Bloccare il fenomeno di frammentazione delle aree agroforestali finalizzata a mantenere una redditività delle aziende agricole al fine di non perdere i gestori del territorio e, conseguentemente le identità del paesaggio e il ruolo 
iconico.
Immaginare l’attivazione di Consorzi Agroforestali cui conferire la maggioranza dei lotti, in specie quelli di piccole dimensioni, di proprietà privata e di proprietà pubblica, al fine di migliorare la competitività delle aziende e garantire la 
gestione dei lotti privati, in particolar modo dei non residenti. In caso di esistenza dei Consorzi Agroforestali includere la possibilità che svolgano l’attività sopra descritta
Aumentare le sinergie con il MAB Collina del Po per facilitare progetti che favoriscano le interazioni tra natura cultura (azioni del MAB) e al fine di valorizzare l'offerta turistica, e potenziare lo svolgimento della funzione economico-
ambientale e culturale a cui il Parco è istituzionalmente preposto. 
Indirizzare le nuove edificazione e gli interventi di perequazione urbanistica verso la densificazione degli insediamenti, cercando la compattazione della forma urbana
Realizzare SUDS come alternativa alle reti di collettamento e trattamento delle acque 
Realizzare cisterne ed invasi, per la conservazione dell’acqua e suo riutilizzo successivo. Gli invasi, progettati per formare pozze e zone umide, possono inoltre contribuire alla diversificazione del mosaico ambientale, all’arricchimento 
del capitale naturale e al trattenimento dell’acqua nell’UPA. 
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emersi dall’incontro con il Sindaco il 21/07/2021
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https://www.notaiosartori.it/news/fondazione-di-partecipazione-e-fondazione-tradizionale-qual-e-la-differenza
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Attivare Consorzi Agroforestali per gestire efficacemente il sistema bosco-radure- brughiere, in specie se le proprietà sono parcellizzate e di piccole dimensioni, sia di proprietà privata che pubblica 
Diversificare la gestione dei boschi:
→ governo del bosco finalizzato all’autoregolazione e riduzione del rischio idrogeologico con particolare riferimento ai nuovi boschi formati su aree in abbandono
→ governo delle fasce marginali dei boschi finalizzato a limitare il processo di avanzamento del bosco, mantenere le aree agricole e migliorare i servizi ecosistemici,
→ governo delle fasce marginali dei boschi verso gli insediamenti per aumentare la funzione filtro tra core areas naturali e gli insediamenti
Inserire nei PRG dispositivi per contenere le nuove espansioni insediative e disincentivare lo sviluppo di usi incongrui all'interno di contesti rurali e in quelli ad elevata naturalità

Realizzare SUDS come alternativa alle reti di collettamento e trattamento delle acque nelle aree insediate, specie quelle isolate
Allestire percorsi fruitivi e didattici relativi alle peculiarità della Vauda e delle sua storia, utilizzando le strade interpoderali esistenti

Inserire nei PRG dispositivi per: delocalizzare gli edifici posti lungo il corso d’acqua, altrimenti applicare estensivamente i SUDS, e disincentivare lo sviluppo di usi incongrui all'interno di contesti rurali perifluviali ad elevata naturalità
Intervenire per mitigare l’interferenza di ponti, manufatti, prese e sbarramenti ed altre infrastrutture che irrigidiscono la morfologia fluviale e svantaggiano le dinamiche fluviali e le funzioni ecosistemiche e idrologiche 
Attivare il Piano di Gestione della vegetazione perifluviale per:
→ aumentare la biodiversità vegetale dei boschi esistenti
→ ricostruire le funzionalità degli ecosistemi ripari e golenali
Diversificare la gestione dei boschi:
→ governo del bosco finalizzato all’autoregolazione e riduzione del rischio idrogeologico con particolare riferimento ai nuovi boschi formati su aree in abbandono 
→ governo delle fasce marginali dei boschi planiziali finalizzato a limitare il processo di avanzamento del bosco stesso e mantenere le aree agricole per migliorare i SE erogati dagli ecosistemi dell’UPA
→ governo delle fasce marginali dei boschi planiziali verso gli insediamenti finalizzato ad aumentare la funzione filtro tra core areas naturali e gli insediamenti.

Attivare le misure della PAC per ricostruire la diversità del mosaico agro ambientale (macchie e fasce boscate, siepi e filari, rinaturalizzazione del RIM, …) e permettere l’erogazione dei SE prioritari di risposta alle vulnerabilità (supporto e 
regolazione). 
Lavorare sui margini degli insediamenti sparsi per ridurre le interferenze con le aree agricole; impedire/ ridurre la frammentazione delle aree agricole
Verificare puntualmente la possibilità di de-impermeabilizzare e recuperare suolo vivo
Disincentivare lo sviluppo di usi incongrui all'interno di contesti rurali, con particolare riferimento ai campi fotovoltaici
Realizzare SUDS come alternativa alle reti di collettamento e trattamento delle acque, specie per gli insediamenti sparsi 
Attivare con il consorzio di bonifica azioni di riqualificazione/rinaturalizzazione/riconnessione del RIM (verificare, ove possibile, la riapertura di tratti tombati o l’applicazione di nuovi protocolli di manutenzione dei canali “Manutenzione 
gentile”). Ove possibile equipaggiare il reticolo minore per lo svolgimento della funzione di microzone umide con il compito di trattenere parte delle acque nel territorio

Inserire nei PRG dispositivi per costruire la Green Infrastructure comunale focalizzata sui SE prioritari. 
Indirizzare le nuove edificazione e gli interventi di perequazione urbanistica verso la densificazione degli insediamenti, ferma restando la dotazione delle necessarie GBI urbane e l’esigenza di un progetto unitario
Verificare la possibilità di de-impermeabilizzare, anche delocalizzando , per recuperare suolo vivo
Rigenerare le aree produttive secondo il modello delle APEA
Considerare sempre che anche i suoli residuali, degradati e/o interclusi nell’urbanizzato, possono conservare potenzialità proprie nell’erogazione di SE.
Utilizzare estensivamente i SUDS ai fini del miglioramento della qualità delle acque dei recapiti finali e al fine di ridurre le esigenze di infrastrutture tecnologiche e puntare sulla multifunzionalità dei dispositivi di protezione idraulica
Aumentare la multifunzionalità delle GBI realizzabili con la Tangenziale verde, tenendo conto delle diverse tipologie di vulnerabilità e resilienza, e dei necessari SE, non tutti erogabili dal bosco 
Inedificabilità lungo le strade evitando la formazione di conurbazioni lineari e introducendo interventi di mitigazione con le GBI attenti alla ricucitura del Paesaggio originario e non solo alla mitigazione visiva 
Disincentivare lo sviluppo di usi incongrui all'interno di contesti rurali e in quelli ad elevata naturalità. Riconfigurare i margini urbani
Applicare in modo mirato le misure del PSR finalizzate alla costruzione di fasce filtro ai margini degli insediamenti e alla riqualificazione paesaggistica ed ecologica degli ambiti agricoli al fine di ridurre le interferenze e  migliorare 
l’erogazione di tutti SE
Attivare con il consorzio di bonifica azioni di riqualificazione, rinaturalizzazione, riconnessione del RIM (“Manutenzione gentile”) 

Sull’insieme di queste UPA attivare azioni multiattoriali per la valorizzazione dei SE presenti e disponibili, ad esempio tramite PES o Gemellaggi con altre UPA, con particolare riferimento all’opportunità che queste UPA possano fornire 
SE di Regolazione del deflusso, Depurazione delle acque, Fornitura di Acqua dolce e di Coltivazioni alimentari e fibre alle UPA confinanti. Per i SE legati all’acqua risultano prevalentemente a favore delle UPA a valle (UPA 12 e 13).
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